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Porto di La Spezia punta a 24 mila treni l' anno

Tramite i fondi green ports (61 milioni) sarà possibile trasferire fino alla metà dei volumi container su rotaia, ha detto il
presidente Mario Sommariva

Con i fondi green ports (270 milioni di euro erogati a nove porti italiani,

rientranti nei fondi PNRR) il sistema portuale di La Spezia punta a movimentare

24 mila treni all' anno (oggi ci si muove sugli 8,500), con una quota merci

ferroviaria complessiva per il porto del 50 per cento entro i prossimi anni. Lo ha

detto Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di sistema portuale della

Liguria Orientale, in occasione dello Urban Center, organizzato da La Piazza

Comune, tenutosi venerdì. Il grosso di quest' attività ferroviaria dovrà venire dal

La Spezia Container Terminal, che dovrebbe salire a 2 milioni di TEU di

movimentazione annua, spostando il grosso della merce tramite la piattaforma

ferroviaria e il retroporti di Sano Stefano Magra. Per il sistema portuale di La

Spezia e Marina di Carrara sono destinati 61 milioni di euro, per interventi che

riducano le emissioni inquinanti delle attività industriali e logistiche. «Il porto ha

intrapreso con decisione la strada della decarbonizzazione. Sullo sviluppo del

container possiamo vincere non su nuovi spazi a mare, ma sull' intermodalità»,

ha detto Sommariva. Le autorità di sistema portuale finanziate dal "green

ports" sono: Liguria Occidentale, Liguria Orientale, Tirreno Settentrionale,

Tirreno Centro-Settentrionale, Sardegna, Adriatico Centrale, Adriatico Centro-Settentrionale, Adriatico Settentrionale

e Adriatico Orientale. I principali porti interessati sono Genova, La Spezia, Livorno, Civitavecchia, Cagliari, Ancona,

Ravenna, Venezia e Trieste. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Porto della Spezia, Sommariva lancia la sfida green: 'In futuro 24mila treni all' anno'

Mauro Pincio

Il presidente: 'Sarà possibile sviluppando la piattaforma ferroviaria e il

retroporto di Santo Stefano Magra' La Spezia - Il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva lancia la sfida

green: 'Sullo sviluppo del container possiamo vincere non su nuovi spazi a

mare, ma sull' intermodalità. Già ad oggi il 32 per cento delle merci viaggia su

rotaia, contiamo di arrivare almeno al 50 per cento', ha sottolineato durante l'

incontro organizzato da Piazza Comune, associazione della Spezia. E

Sommariva aggiunge: 'Nei piani di Lsct ci sono 2 milioni di container, significa

passare dagli 8500 treni attuali a 24 mila all' anno . Tutto questo sarà possibile

sviluppando la piattaforma ferroviaria e il retroporto di Santo Stefano Magra'.

Un obiettivo chiaro anche alla luce del progetto Green Ports, con 61 milioni di

euro di cui 22 dal bando ministeriale c he permetteranno di incrementare fonti

alternative e di mitigare gli effetti nocivi delle attività portuali, unito allo sviluppo

della nuova stazione crocieristica da 41 milioni di euro grazie a un project

financing delle compagnie crocieristiche, fino alla realizzazione delle nuove

banchine commerciali a cura di Lsct e la concretizzazione di molo crociere ed

elettrificazione per 30 milioni di euro dal Pnrr.

Ship Mag

La Spezia
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Da Msc - Medlog due nuovi treni container da Spezia verso Cremona e Torino

Continua ad ampliarsi il network intermodale ferroviario del Gruppo Msc in

Nord Italia. E' infatti appena partito un treno di Medlog (trazionto dall' impresa

ferroviaria Medway Italia) fra lo scalo marittimo di La Spezia e la stazione di

Cavatigozzi, in provincia di Cremona, dove sorgono gli impianti logistici della

società olandese Katoen Natie specializzata nell' attività di distribuzione di

materie prime per l' industria della plastica. Secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY quello appena partito, con una capacità di circa 40 Teu, è un

treno che nel prossimo futuro potrà avere frequenze plurime ogni settimana a

seconda del volume di container che per Katoen Natie verranno sbarcati nel

porto di La Spezia e di conseguenza della necessità di trasferire i carichi a

Cremona. Le ragioni della scelta alla base di scommettere sul treno sono

diverse. Intanto il gruppo logistico belga dispone a Cavatigozzi di un' area

logistica raccordata alla ferrovia (e al trasporto fluviale) e già in passato,

almeno una decina d' anni fa, aveva cercato di sviluppare soluzioni di trasporto

su ferro da e per i porti liguri. Oltre a ciò bisogna considerare il tema, sempre

più attuale e stringente, della sostenibilità delle catene logistiche che la

decarbonizzazione impone per gli anni a venire. C' è poi una terza ragione, forse quella più urgente, ed è la sempre

più scarsa disponibilità di autisti di mezzi stradali che implica ritardi e costi elevati rendendo l' alternativa del treno

sempre anche in Italia più competitiva rispetto al trasporto su gomma. Oltre a questa nuova relazione con la

Lombardia i treni gialli di Msc da inizio dicembre inaugureranno anche un nuovo collegamento sempre con il La

Spezia Container Terminal ma questa volta da e per il capoluogo del Piemonte. L' interporto di Torino Orbassano sarà

infatti il capolinea di questa nuova proposta di trasporto intermodale messa sul piatto da Medlog che verrà garantita

con frequenza trisettimanale in entrambe le direzioni. Anche in questo caso il treno si propone come alternativa al

sempre più critico trasporto su strada a causa della carenza di autisti e di condizioni infrastrutturali complicate in

Liguria. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia
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Rimosso il relitto della Berkan B a Ravenna

Per il sollevamento progettata una soluzione tecnica mai adottata in Italia

Vezio Benetti

RAVENNA Rimosso il relitto della Berkan B nel porto di Ravenna. Per poter

effettuare le complesse operazioni di sollevamento dell'ultimo troncone del

peso di circa 800 tonnellate, Fagioli, leader mondiale nell'ingegneria e grandi

movimentazioni, ha sviluppato una soluzione tecnica unica e probabilmente

mai adottata in Italia studiando un tiro combinato di tre gru tralicciate della

portata complessiva di 1750 tonnellate posizionate su un mezzo navale. Le

gru hanno preso carico in modo graduale durante la notte fino al sollevamento

finale e successivo posizionamento, avvenuto su una chiatta oceanica

precedentemente allestita. Saranno ora completate le attività di messa in

sicurezza e il pontone inizierà il suo ultimo viaggio verso il cantiere di

demolizione di Piombino. Il progetto è stato particolarmente impegnativo dal

punto di vista prima ingegneristico e poi operativo, anche a causa della

differenza riscontrata tra i dati tecnici storici di riferimento della nave e quelli

realmente riscontrati durante le varie attività di progetto. Il recupero del relitto

della Berkan B è stato realizzato in tutte le sue fasi in piena sicurezza per le

maestranze e per l'ambiente, attraverso l'applicazione dei più alti standard

ingegneristici disponibili sul mercato e delle migliori soluzioni a tutela dell'ecosistema. Per l'operazioneFagioli ha

impegnato oltre 40.000 ore lavoro tra ingegneria e tecnici specializzati. «Il recupero del relitto della Berkan B ha

affermato Fabio Belli, amministratore delegato Fagioli è stato un'altra impresa unica nel suo genere che ha visto i

tecnici Fagioli protagonisti grazie alla propria indiscussa capacità tecnico-operativa che ha consentito lo svolgimento

dei lavori nel rispetto dei più alti standard di qualità, sicurezza e attenzione all'ambiente.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Berkan B. Conclusa la rimozione del relitto -

vorlandi

Berkan B. Conclusa la rimozione del relitto Per il sollevamento dell' ultimo

troncone progettata una soluzione tecnica unica mai adottata in Italia con l'

utilizzo combinato di tre gru della portata complessiva di 1.750 ton Si sono

concluse con successo ieri mattina le operazioni di rimozione del relitto della

motonave Berkan B nel porto di Ravenna. Per poter effettuare le complesse

operazioni di sollevamento dell' ultimo troncone del relitto, del peso di circa 800

tonnellate, Fagioli, leader mondiale nell' ingegneria e grandi movimentazioni, ha

sviluppato una soluzione tecnica unica e probabilmente mai adottata in Italia

studiando un tiro combinato di tre gru tralicciate della portata complessiva di

1750 ton posizionate su un mezzo navale. Le gru hanno preso carico in modo

graduale durante la notte f ino al sollevamento f inale e successivo

posizionamento, avvenuto durante la mattinata, su una chiatta oceanica

precedentemente allestita. Nelle prossime ore saranno completate le attività di

messa in sicurezzae il pontone inizierà il suo ultimo viaggio verso il cantiere di

demolizione di Piombino. Il progetto è stato particolarmente impegnativo dal

punto di vista prima ingegneristico e poi operativo, anche a causa della

differenza riscontrata tra i dati tecnici storici di riferimento della nave e quelli realmente riscontrati durante le varie

attività di progetto. Il recupero della Berkan B è stato realizzato in tutte le sue fasi in piena sicurezza per le

maestranze e per l' ambiente, attraverso l' applicazione dei più alti standard ingegneristici disponibili sul mercato e

delle migliori soluzioni a tutela dell' ecosistema. Per l' operazione Fagioli ha impegnato oltre 40.000 ore lavoro tra

ingegneria e tecnici specializzati. «Il recupero del relitto della Berkan B - ha affermato Fabio Belli, Amministratore

Delegato Fagioli - è stato un' altra impresa unica nel suo genere che ha visto i tecnici Fagioli protagonisti grazie alla

propriaindiscussa capacità tecnico-operativa che ha consentito lo svolgimento dei lavori nel rispetto dei più alti

standard di qualità, sicurezza e attenzione all' ambiente'. Fagioli S.p.A. Fondata nel 1955 a Sant' Ilario d' Enza

(Reggio Emilia), Fagioli S.p.A. è l' unica realtà su scala globale in grado di offrire al cliente un servizio completo a

copertura dell' intera catena logistica, dal trasporto ai progetti di sollevamento. L' azienda è attiva principalmente nei

settori oil& gas, civile, energia, cantieristica navale, nucleare, industria mineraria, e salvataggio. Dispone di una delle

più grandi flotte di mezzi al mondo per eseguire qualsiasi tipo di trasporto e sollevamento eccezionale. Nel settoredel

recupero di relitti navali Fagioli vanta una lunga esperienza e un know-how specifico maturato negli anni. Tra i progetti

più importanti cui il Gruppo ha partecipato figuranola rimozione del relitto Concordia (2012-2014), il recupero del

relitto Barcaporta presso l' Arsenale di Venezia (2015) e il recupero di un relitto libico inabissatosi a 380 metri di

profondità (2016). Dal 2017 nel

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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portafoglio del fondo di investimento QuattroR, Fagioli opera attraverso l' headquarter di S. Ilario d' Enza (Reggio

Emilia) e gli hubs di Houston (Texas) e Singapore, contando 17 società operative in tutti i continenti e impiegando

complessivamente oltre 500 dipendenti nel mondo.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Ravenna liberato dal relitto della Berkan B; sarà demolito a Piombino

L' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale e il

Gruppo Fagioli hanno annunciato la conclusione appena avvenuta delle

operazioni di recupero del relitto della nave Berkan B nel porto di Ravenna.

Una nota informa che "per il sollevamento dell' ultimo troncone è stata

progettata una soluzione tecnica unica mai adottata in Italia con l' utilizzo

combinato di tre gru della portata complessiva di 1.750 tonnellate". Per poter

effettuare le complesse operazioni di sollevamento dell' ultimo troncone del

relitto, del peso di circa 800 tonnellate, Fagioli, primario attore nel settore dell'

ingegneria e grandi movimentazioni, "ha sviluppato una soluzione tecnica unica

e probabilmente mai adottata in Italia studiando un tiro combinato di tre gru

tralicciate della portata complessiva di 1.750 tonnellate posizionate su un

mezzo navale. Le gru hanno preso carico in modo graduale durante la notte

fino al sollevamento finale e successivo posizionamento, avvenuto durante la

mattinata, su una chiatta oceanica precedentemente allestita". Nelle prossime

ore saranno completate le attività di messa in sicurezza e il pontone inizierà il

suo ultimo viaggio verso il cantiere di demolizione di Piombino (Piombino

Industrie Marittime). Il progetto è stato particolarmente impegnativo dal punto di vista prima ingegneristico e poi

operativo, anche a causa della differenza riscontrata tra i dati tecnici storici di riferimento della nave e quelli realmente

riscontrati durante le varie attività di progetto. Per l' operazione Fagioli ha impegnato oltre 40.000 ore lavoro tra

ingegneria e tecnici specializzati. Fabio Belli, amministratore delegato di Fagioli, ha commentato: "Il recupero del

relitto della Berkan B è stato un' altra impresa unica nel suo genere che ha visto i tecnici Fagioli protagonisti grazie alla

propria indiscussa capacità tecnico-operativa che ha consentito lo svolgimento dei lavori nel rispetto dei più alti

standard di qualità, sicurezza e attenzione all' ambiente'. L' affondamento della nave Berkan B nello scalo romagnolo,

con conseguente fuoriuscita di idrocarburi, aveva innescato l' apertura di un' indagine della Magistratura il cui epilogo

è stata la richiesta di rinvio a giudizio per inquinamento ambientale del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale,

Daniele Rossi, e del segretario generale, Paolo Ferrandino. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Porto di Livorno, sindacati bloccano gli straordinari

Dopo lo sciopero di due giorni, Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti annunciano una nuova stretta. Garantiti i servizi
essenziali

Blocco degli straordinari a partire da domenica per i lavoratori del porto d i

Livorno. Lo annunciano Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, dopo l' assemblea dei

lavoratori tenutasi in occasione della seconda giornata di sciopero del 19

novembre. Non saranno coinvolti i servizi essenziali, fanno sapere in una nota

le sigle sindacali. «Il blocco - spiegano - proseguirà fino a che non riceveremo

risposte concrete in relazione alle tematiche oggetto della vertenza. Come Filt-

Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti ci dichiariamo fin da subito disponibili ad aprire un

confronto sulle problematiche che hanno portato lo scorso 25 ottobre all'

apertura dello stato di agitazione e successivamente alla proclamazione delle

due giornate di sciopero del 18 e 19 novembre». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Porto di Livorno, i sindacati: "Avanti con il blocco degli straordinari"

Mauro Pincio

" Proseguirà fino a che non riceveremo risposte concrete in relazione alle

tematiche oggetto della vertenza" Livorno - " Blocco degli straordinari a partire

dalla giornata di oggi per i lavoratori dei porti di Livorno e provincia. E' quanto

abbiamo indetto come Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti a seguito dell' assemblea

dei lavoratori tenutasi ieri in occasione della seconda giornata di sciopero dei

lavoratori dei porti della provincia livornese". E' quanto annunciato, in una nota,

da Giuseppe Gucciardo (Filt-Cgil), Gianluca Vianello (Uiltrasporti) e Dino

Keszei (Fit-Cisl). Il blocco degli straordinari - in linea a quanto previsto dalla

normativa - non riguarderà le attività legate ai servizi pubblici essenziali, fanno

sapere. "Il blocco proseguirà fino a che non riceveremo risposte concrete in

relazione alle tematiche oggetto della vertenza. Come Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti - concludono - ci dichiariamo fin da subito disponibili ad aprire un

confronto sulle problematiche che hanno portato lo scorso 25 ottobre all'

apertura dello stato di agitazione e successivamente alla proclamazione delle

due giornate di sciopero (18 e 19 novembre)".

Ship Mag

Livorno
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Garofalo, il primo giorno da presidente in pectore dell'Autorità portuale. Dove ha ricevuto
la notizia, i messaggi dei colleghi. Il decreto la prossima settimana

di Andrea Taffi

ANCONA - La notizia della fumata bianca sull'accordo tra Giovannini e i

governatori di Marche e Abruzzo, Vincenzo Garofalo l'ha ricevuta giovedì

sera a Milano. E tra i primi a consegnargli i buoni auspici del caso ieri mattina,

visto che ancora si naviga tra i si dice, una vecchia conoscenza di Ancona,

suo conterraneo messinese, l'ex presidente della Corte d'Appello, Carmelo

Marino. A tutti Garofalo ha risposto con garbo accostando la discrezione e le

cautele necessarie perché quando c'è di mezzo una nomina ministeriale ci si

può aspettare di tutto. La tribolata storia E la tribolatissima storia di questa

presidenza dell'Autorità di sistema portuale Adriatico Centrale già di suo basta

e avanza come monito per rispettare i diritti di precedenza su strade trafficate

dove il senso di marcia è cambiato più volte nell'arco degli undici mesi di

attesa. Presidente in pectore va bene ma anche bassissimo profilo. Agli amici

intimi, Garofalo ha confidato un filo di soddisfazione nel risentire da lontano,

tra i messaggi dei presidenti, gli echi di un mondo che ha conosciuto bene,

non solo a Messina ma anche in Assoporti, perfettamente inserito anche nel

network nazionale della comunità portuale. Per ora nessuna dichiarazione Di

dichiarazioni, ovviamente, non se ne parla: ora tocca al ministro ratificare quella che appare una pagina di buona

politica. In primis per la scelta fatta dal governatore Acquaroli che ha puntato da lontano Garofalo per l'esperienza da

presidente intercettando e ricambiando un desiderio di rientrare nel giro dei porti dell'ingegnere messinese (che aveva

fatto domanda anche per Catania). Poi per la capacità del governatore di difendere la scelta quando il ministro

Giovannini era orientato sulla scelta territoriale dell'ammiraglio Moretti, prima, e sul superesperto prof di Unige Musso,

poi. Infine per la convergenza dei partiti quando la stroia era nuovamente a rischio di sfilacciamento: M5S non ha

battuto ciglio sul curriculum, Lega e Pd avrebbero accettato Musso a denti molto stretti e nel fitto dei contatti degli

ultimi giorni tra Rixi, Gariglio, Serracchiani, Delrio si è riconosciuto un valore superiore a Garofalo accettando di

pagare un prezzo sull'altare della territorialità che pure, in tempi più remoti - prima e dopo Moretti -, aveva messo in

gioco anche una figura parallela come Stronati. I tempi tecnici La nomina di Garofalo potrebbe avvenire tra lunedi e

martedì e qualcuno ad Ancona ha ricordato come l'ingegnere messinese fosse transitato dalle Marche ospite di un

convegno sul Corridoio Adriatico già nel 2014, da componente della commissione Trasporti della Camera. Chi

conosce bene Garofalo racconta di quel frangente come un mini coup de foudre poi finito tra i ricordi di una parabola

politica che di lì a poco ha conosciuto l'apice: l'ingegnere è stato inserito dal ministro Lupi come esperto per le

infrastrutture del Sud (un anno, prima dell'avvento di Renzi) agganciando contestualmente la vice presidenza in

commissione Trasporti (tre anni). L'uscita di scena (momentanea) Poi l'uscita di scena decretata dalle urne del 2018 e

il
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desiderio, raccontano dallo Stretto, di cambiare vita. Tornare allo studio professionale, che nel frattempo è rimasto

sempre sullo sfondo della carriera, per aspettare tempi migliori. Che sono arrivati nel 2020: quando a settembre sono

partite i 12 interpelli Garofalo ha sentito le sirene del suo primo amore. Ma la vera chiamata è maturata all'incrocio tra

il pasticcio primaverile per Africano delle Marche, la ricerca di una soluzione e i buoni uffici degli amici giusti al posto

giusto. Gli amici e l'amicizia Non solo Lupi, non solo Bugaro per Acquaroli ma anche lo stesso Rixi che un anno fa

con Garofalo sedeva nel panel di un convegno a Messina. «L'amicizia è sempre una grossa responsabilità ma non è

mai un'opportunità» scrive Garofalo nel suo profilo whatsapp. Ancona è molto curiosa di sapere quale sarà la

declinazione marchigiano-abruzzese. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto, Garofalo non si vede e intanto arrivano i revisori. Ecco che cosa blocca ancora l'
ufficializzazione della nomina

ANCONA - Ormai è uno stillicidio. Oltre i pasticci, i veti, i cappelli sopra i

candidati, le trattative, i colpi di scena, adesso che un presidente in pectore c' è

per il porto di Ancona il paradosso è che bisogna aspettare. Undici mesi e 20

giorni di attesa per un nuovo inquilino a Molo Santa Maria portano questa

storia anche oltre il parto con travaglio indotto alla fine del tempo massimo per

aspettare una nomina così tribolata. Dunque non è bastato neanche mettersi d'

accordo tra il ministro Giovannini e i governatori Acquaroli e Marsilio in quel

famoso giovedì 11 novembre. Il titolare di Porta Pia si era preso 24 ore per

riflettere e sono passati dieci giorni. Nel limbo Del resto, se è stato sempre

scritto che la questione era solo politica ora che è diventata "quasi" politica

(Enzo Garofalo, alla fine, era l' unico candidato del lotto che aveva ricoperto la

carica di presidente di Authority) non c' è da meravigliarsi dell' ultimo intoppo.

Che non è al porto Ancona o in Abruzzo, né sulla strada che dall' ufficio di

Valeria Mancinelli porta al settimo piano di Palazzo Raffaello. Ma è a Catania

dove sempre la politica non riesce a mettersi d' accordo e a guardar bene c' è

un po' di Ancona. Sotto l' Etna dove Garofalo pareva fosse destinato per

ragioni di prossimità territoriale, il primo nome della fila è Luca Lupi, dirigente dell' Autorità di sistema Tirreno Centrale,

molto apprezzato dal Movimento 5 Stelle, si dice. Lupi è quello che a un certo punto sembra fosse nella prima

cinquina di candidati con Africano, Carrabs, Messineo e Giampieri. Poi invece non si era presentato. Ma ad Acquaroli

non dispiaceva: ormai roba di un secolo fa. I tasselli da incastrare La sintesi politica non è mai facile, come abbiamo

visto per il caso Garofalo (e prima ancora per Africano, impallinato lungo la curva più lontana dal rettilineo finale) e nei

casi più bizzarri, come questo, diventa imprevedibile: il via libera al presidente di Ancona designato passa dall'

incrocio imprevisto con l' Autorità della Sicilia orientale e dai veti politici che - tanto per cambiare - si stanno

verificando anche in Sicilia. Il particolare più divertente è che il 15 novembre il ministro Giovannini ha nominato i nuovi

revisori del conti per l' Autorità di Sistema Portuale Adriatico Centrale: si tratta di Biagio Giordano (presidente), Paola

Marini (erano entrambi nel collegio di Taranto fino al 2020) e Mohammad Baheli effettivi; Elisabetta Pioli e Francesca

Ferretti supplenti. Dunque: intanto i revisori, più avanti il presidente per il decreto di intesa con le Regioni Marche e

Abruzzo. Quanto più avanti? L' auspicio è che la questione si possa cucinare questa settimana ma vista la piega

presa dalla storia, c' è anche chi teme che Giovannini possa avocare a sé le nomine con la cosiddetta norma Matteoli.

I rischi da non sottovalutare I più esperti dicono che "rigore è fino a che arbitro non fischia", parafrasando una delle

massime più celebri dell' allenatore di calcio Boskov. Del resto, ci sono solo da presentare i progetti per il Pnrr per

non perdere
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decine e decine di milioni con progettazioni che scadono a fine 2022. Ma di questo passo e tenuto conto anche dell'

iter parlamentare, il nuovo presidente non sarà operativo neanche per il 7 gennaio. Il segretario non arriverà prima di

febbraio e sarà un mezzo disastro per Ancona. Il commissario Pettorino è pregato, ma in realtà lo sta già facendo, di

andare avanti a tamburo battente con le progettazioni sennò tra qualche mese potremmo dover raccontare uno

scandalo più grosso di una sede portuale senza presidente per più di un anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cagliari, sindaco a Solinas: che i crocieristi scendano liberamente

Il Comune scrive al governatore della Regione Sardegna per chiedere la rimozione dell' obbligo per i passeggeri di
girare solo tramite escursioni "protette"

L' obbligo di scendere a bordo solo tramite le escursioni "protette", come le

chiamano le compagnie crocieristiche, cioè le escursioni pianificate dei

passeggeri senza possibilità di girare liberamente, danneggia gli affari e il

turismo ed è diventato eccessivo ora che la maggior parte delle persone sono

vaccinate. Con queste motivazioni il sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, e l'

assessore al Turismo della Sardegna, Alessandro Sorgia, hanno scritto al

governatore della regione, Christian Solinas, chiedendo di rimuovere il divieto

di escursioni libere. In poche parole, il crocierista deve poter scendere senza

per forza girare in gruppo escursione. L' escursione pianificata rientra nelle

procedure anti-Covid elaborate e condivise da tutte le compagnie

crocieristiche, italiane e straniere, con lo scopo di ridurre il numero dei contatti

e le probabilità di focolai a bordo. Disposioni introdotte nella prima ripartenza

dopo la prima ondata pandemica e che ora, secondo Truzzu e Sorgia,

andrebbero riviste, «anche alla luce dell' andamento della campagna vaccinale

e, soprattutto, della circostanza per cui tutti i passeggeri (e i membri dell'

equipaggio) delle navi da crociera sono sottoposti a severi protocolli sanitari

sia ai fini della loro ammissione a bordo, sia durante lo svolgimento della crociera». In altre parole, i passeggeri sono

ormai molto più protetti di prima e un percorso protetto, una "bolla" escursiva, appare esagerata. Inoltre, spiegano,

così c' è una «disparità di trattamento normativo tra il settore del turismo crocieristico e gli altri turismi». «Non è dato

sapere - concludono - per quale ragione il turista, individuale o in gruppo, che arriva in una qualsiasi destinazione con

qualsivoglia mezzo di trasporto, può muoversi liberamente ed effettuare visite ed escursioni in autonomia, mentre

tutto ciò è tuttora precluso per i turisti che giungono in una destinazione portuale a bordo di una nave da crociera». -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Mega: si vedono i primi risultati della programmazione

Grazie agli sforzi per dare una progettualità integrata all'area

Redazione

ROMA - In occasione dell'Agorà di Confetra, abbiamo rivolto alcune domande

a Mario Mega, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto. Ci

sono attualmente dei problemi da affrontare? 'I problemi mantengono in vita.

Sicuramente ci sono, ma cerchiamo di affrontarli. Ogni tanto cominciamo a

dare qualche primo risultato dei primi due anni di programmazione. Diciamo

che soprattutto cominciano a vedersi gli sforzi di dare una progettualità

integrata all'area delle Stretto. Cosa che mancava'. Quando si parla dello

Stretto si deve parlare solo di servizi crocieristici e di passeggeri o anche di

traffico merci? 'Sicuramente l 'asset principale è rappresentato dal

traghettamento dei passeggeri e poi il crocierismo. C'è la possibilità,

soprattutto sul porto di Milazzo, di sviluppare il traffico ro-ro con le Autostrade

del mare. Al momento abbiamo solo due collegamenti, uno da Milazzo e

l'altro da Messina, rispettivamente per Napoli e p...

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Navi, Caronte & Tourist: penalizzanti i bandi regionali

«I bandi regionali per trasporto pubblico marittimo sono escludenti,

penalizzanti e irragionevoli. Non partecipare per noi una scelta sofferta ma

obbligata. Servizi con navi assicurati fino al 31 dicembre 2021 da e per le

isole di Sicilia. Purtroppo inevitabile anche l'avvio delle procedure di

licenziamento collettivo». Lo dice Tiziano Minuti , responsabile del personale

e della comunicazione del Gruppo Caronte & Tourist. «La decisione di non

partecipare alle gare bandite dalla Regione Siciliana per i servizi integrativi di

Trasporto Pubblico Locale marittimo - spiega - ha origine da valutazioni

oggettive sui contenuti tecnici ed economico/finanziari dei bandi. Ci riferiamo

in particolare ai vincoli per l'età massima del naviglio, evidentemente

escludenti per i noti requisiti anagrafici della nostra flotta; alla generalizzata

riduzione della base d'asta; ai maggiori oneri legati alla previsione dei costi

operativi indeducibili; all'inasprimento delle penali per mancata sostituzione del

naviglio fuori servizio entro le 96 ore - tali da vanificare in questi casi, tutt'altro

che infrequenti e/o improbabili, la redditività prevista - e alla peculiare

parametrizzazione del margine di remunerazione contrattuale massimo cui

l'esercente può aspirare, che lo rende del tutto inadeguato rispetto al rischio d'impresa cui esso si sottopone. In altre

parole, non si garantisce un margine di profitto ma si preannuncia una perdita quasi certa ». © Riproduzione riservata
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